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PERIVAMO mi 
Il nostro giornale, il più 

a buon mercato tra quelli 
che si pubblicano nella no­
stra Provincia, staper en­
trare nel secondo anno di 
sua età. 

L'appoggio fin qui otte­
nuto dai molti aniici lo 
incoraggiano a continuare 
nella via intrap|-esa senza 
badare a spese ed a noie, 
che non mancano mai nel­
la vita dei pubblicisti. 

Il MrùiM, dunque, apre 
rabbonamehto per Tanno 
1884 alle solite condizioni 
segnate in testa al gior­
nale. 

'A tutti gli abbonati, vec­
chi e nuovi, verrà man" 
dato in regalo un magni-
flcQ Galendario da ga-
hinetto per il nuovo anno, 
appositamente sta-mpato e 
cromolitografato. 

Dopo finita l'appendice 
in corso, noi daremo mano 
alla pubblicazione di altre 
non meno interessanti di 
quelle fin qui pubblicate. 
. In somma senza dilun­

garci in inutili promesse, 
noi faremo il possibile per 
rendere soddisfatti i nostri 
lettori che vorranno senza 
dubbio continuarci il loro 
benigno apfioggio. 

61 APPEÌHDIOH 

IL GOBBO 
AWENTDEE ÌDI CAPPA B DI SPABA 

Gli ultimi raggiidel.sole venendo dalla 
iJnestra, di cui le cortine erano rialzate, 
risoliiaravaiio in pieno il suo volto e 
noi possiamo dii'e peroiò cotti'era fatta. 

Era una giooonda* uuadi quella dolci 
fanciulle di cui la gaiezza sfavilla cosi 
da bastare di por se alla gioia 'di una 
famiglia. Ognuno dei suoi lineamenti 
pareva fatto par il piacere : la sua fronte 
di fanciulla, il suo naso dalle belli ria­
rici rosee, la bocca di cui il sorriso 
mostrava un ornamento Ji madreperla. 

Ma le sue pupilla pensa\'àno ; grandi 
pupille d'un azzurro oscuro di cui le 
ciglia parevano una lunga frangia di 
seta. 

Senza lo sguardo pensoso di quei be­
gli ocelli, le avreste dato. a.8te"to i'età 
dell'amore. '•Jj-' .--''.lif' 

Era alta; la sua figura era un po' 
troppo trafile: quando nessuno l'osaer-
vava, le. sue pose avevano casti a deli­
ziosi languori. . , ,,,. 

.L'esprpssìone geMî alè della suaflgara 
era la, dolcezza.; ma, nella sua pupil'la, 
brillante'gotto'l'artìb'd(3lVè''Stte''iVère srf-
praciglia, disegnate iyAltamente vi era 
una fierezza calma e virile. I suoi ca-

L'IRRBDINTISMO 
e la Tìsita dell' imperatore d'Austria 

Pi fronte alle voci ed: alle smentite 
Corse di questi giorni intorno alla visita 
a Roma dell' Imperatore d' Austria, cre-
dlaino opportuno riassumere una iiote-
v'oiissima lèttera: viennese che pubblica 
nel suo naméro del 23,oorr. la ufficiosa 
Koélnischi Zeilung^ 

Il cofrispoudente inopminoia coli' ac­
cennare alle dimostraziotti peir Ober-
dank che ebbero luogo il 20 dicembre 
in molle città del Regno; dice ohe l'Au­
stria temeva pure dimostrazioni ostili a 
Trieste in occasione della inaugurazione 
del porto nuovo. 

Vi, sono due catégorie di irredenti­
sti: tutti vogliono il distacco delle due 
provinole ohe anoóraappartengono al­
l'Austria, vi è però' tra essi.uni cor-
reute radicale ed una corrente moderata: 

Per ciò ohe riguarda Trieste gli ir­
redentisti moderati compreadono ohe, 
dopo avervi speso attorno tanto danaro, 
1' Austria non l'abbandonerebbe cario 
cosi facilmente! 

Altrimenti la pensano quanto al Tren. 
tino. « Questo è completamente italiano, 
e non v' ha tra • la sua popolazioiie uà 
individuo solo ohe non preterisca alla 
attuale la cittadinanza italiana, pur de­
siderando di vivere poi, mutato governo, 
in ottime relazioni cóli'Austria/ La po­
polazione del Trentino pur essendo a-
soritta all'irredenlrt non ne vuol sapere 

;di rivoluzioni, di guerre, di catastrofi, e 
molto ottimista, aspetta una soluzione 
dal tempo, l'aspetta pur come conse­
guenza delle relazioni, amichevoli tra 
r Austria e l' Italia. » 

. La parte radicale dell'Irredenta, con-
;: tinua il corrispondente, non vuol saperne 
rdall' alleanza coli' Austria, continua a 
vedere in essa lo Stato oppressore e ti­
rannico di mia volta, non rifugge dagli 
attentati. 
' Questi irredentisti radicali sono per 

altro assai pochi, a non ceno per paura 
di essi, fu rimandata la restituzione 
della visita fatta a Vienna dai reali 
d' Italia. 

La difftoolta unica che si presentò a 
Francesco Giuseppe per tale restituzione 
fu la scelta del luogo; Mancini e De' 
pretis dichiararano ohe il luogo doveva 
esser Roma — e tale dichiarazione im­
barazzò un poco- Sopraveune la otiria 
a dichiarare che il papa non avrebbe 
ricevuto un ospite del Quirinale e ie 
sue influenze presso all' imparatore d'Au­
stria furono di per sé sole abbastanza 
potenti da persuaderlo che a Roma non 
era opportuno andarci. 

Quando si diffuse la notizia ohe il 
principe di Germania si recava egli a 
Roma, si credette ohe il papa non.l'a­
vrebbe ricevuto, si credette che il po­
polo r avrebbe accolto con dimostrazioni 
ostili. 

pèlli, pure neri, a caldi di riflessi di un 
biondo leonino, i suoi capelli lunghi e 
ricchi, pesanti tanto che talvolta si a-
vrebbe dettò ohe la testa si piegasse 
sotto il loro peso, ondulavano in larghe 
masse sovira il collo e sugli omeri, fa­
cendo cornice di aureola alla sua ado­
rabile bellezza. , 

Ve ne sono di quelle che devono es­
sere amate ardentemente, ma un sol 
giorno; ve ne sono 'dell altro che si 
amano lungamente con tenerezza tran­
quilla. 

Essa doveva essere amata appassio­
natamente e sempre. 

Era angelo, ma sopratutto donna. 
Il suo nome, che i vicini ignoravano 

e che donna Francesca e Giovanni Ma­
ria Berrichon avevano proibizione di 
pronunciare dal loro arrivo a Parigi, 
era Aurora. 

Npme pretenzioso o sciocco par una 
bella signorina dei salom, nome grotte­
sco per una fanciulla dàlie mani rosse, 
nome meraviglioso per quelle «he pos-
Isono aaoQ'hrip come uii fiore di più al 
, loro diadema di o^ra poesia. 

I (iomi sono come gli'ornamenti che 
javvliiscono le une e fanno risaltare le 
ialtre. 
: Essa era là affatto sola. Qiiiadb l'ó'm-
|bra del crepuscolo le nascosa l'estre-
imità della penna, t̂ralasciò di scrivere 
ie si mise a pensare. "~ 

rmille rumori della via giungevano 
fino a lei a non la destavano punto. 

Non accadde: nulla di tuttooiò, onde 
andata befle questa prima visita, à 
Vienna ai disse, subito «Adesso a Roma 
ci possiamo anflare anche noi. » 

La visita di)ll'imperatore, d'Austria 
alla capitale d| Italia non è àncora .sta­
bilita (nei oiropli béhe informati si crede 
perà ohe essa (avrà luogo prima della 
andata di re Umberto a Berlino, 

La caria cde fa distinzione tra un 
principe protestante ed un sovrano cat­
tolico, tollererà certo malvolentieri que­
sta; visita, per5, conclude il corrlspoii-
deata ciò olle non fa' negato ad un 
principe di Hohenzollern, non lo sarà 
ad uno dalla casa di Absburgo, quando 
esso.abbia il coraggio di chiederlo. 

Scrivono da Pesth in data del 23 alla 
stessa /foelniscfte Zàtung: Le trattative 
che coma vi fu annunciata si i8tavola-
rono per tor di mezzo gli ostacoli che 
si frappongono alla restitazióné della 
visita fatta dalra d'Italia a Francesco 
Giuseppe, durano tuttavia•. l'opposizione 
della Curia alla proposta ohe essa venga 
restituita à Roma non è come era da 
aspettarselo in alcun modo debellsita. 

Il cardinale primate, principe. Simor, 
ha,detto: «L'imperatore d'Austriaoc-
cupa hai mondo cattolico una posizione 
eccezionale ed alla sua comparsa in Ro­
ma quale ospite dal re d' Italia non si 
può per ora pensare. Un accomodamento 
sarebbe possibile nel senso ohe la visita 
al re Omberto fossa restituita dal prin­
cipe ereditario arciduca Rodolfo.»; 

q'ale proposta ohe darà molto da pen­
sare agli amici delle sottigliezze me-
dioevalij mostra la via verso la quale 
unicamente possono dirigersi le trat­
tative. 

formavano un consiglio ili reggenza alno 
alia maggiorità dal successore, un ra­
gazzo di 15: anni, b all'assunzione di 
un principe più maturo, scelto dai prin­
cipali dignitari. Neil' Annani la sucoes-
.sione diretta non è un diritto assoluto, 
ma subordinato all'eiezione ohe fanno 
i più alti mandarini, una quindioina di 
membri del consiglio privato. 

Prevalse in questo l'influenza del 
ministro dèlie finanza, ohe fece' nomi­
nare Kioh Phure, la cui sorella era 
maritata a suo figlio. Kiea Phura fu 
coronato il 2 dioambra. 

Durante l'interregno i tumulti au-
raeutaroao. Bande armate percorrevano 
il paese, eccitando la popolazione: al­
l'armi, massaogindò gli annamiti cat­
tolici e distrug^ndo la loro ohiase, —-
Le porte della cittadella, ove trovavasi 
la famiglia reale, erano chiuse, la le­
gazione e la missione francese mlnao-
oiaté. 

Il legato francese noli potè in alotiii 
modo influenzare l'elezione. Le cosa 
volsero, un pò in maglio quando giunse 
uà rinforzo di 100 uomini ai IBO.di 
cui poteva disporre Ohampeau. Egli 

l ruppe le relazioni ufficiali col governo 
interinsile e non riooiiobbe il nuovo re. 

11.paese è iè'"aperta insurrezione. I' 
mandarini dichiararono ohe il nuovo ra 
non segnerà mai uh trattato simile a 
quello del S5 agosto, imposto colla 
forza delle armi. 

Courbet chiese al governo, di Saigon 
l'invio di 'una nave nel fluma dì Huè; 
egli stèsso vi spedì poi diia bastimenti 
è 200 uomini di rinforzo^ .' 

È quasi certo ohe sarà decisa la oc­
cupazione permanente della città. 

I TORBIDI DI HU£ 
Sui torbidi di Huà ohe finóra ebbero 

tante versioni il Figaro dà le seguenti 
informazioiii : 

Le notizie giunte a Huè da Hanoi al 
principio d'ottobre ridestarono la spe­
ranze e l'audacia del partito ostila alla 
Francia. Il re Hiep Tea era sequestrato 
e il legato francese de Ohampeau aveva 
dovuto rinunziare ad entrar nell'interno 
del palazzo. 

I Quan eccitavano apertameiite alla 
rivolta a convocavano le milizia. I man­
darini mandavano emissari a tutti i 
Tong-Doe, ordinando lóro di rasiatere 
ai francasi ed appoggiare le truppe chi-
neai venute per cacciare i barbari! 

II signor Ohampeau, informato di 
tutto ciò da Annamiti cattolici, sì for-
ti&ò ^nella residenza della legazione.' 

La'iuorte di Hiep Toa' era risolta 
colla sua sparizione, ogni trattato, ogni 
vincolo colla Francia pareva dovesse 
rompersi. Egli fu soifócato da una donna 
del palazzo e gli atti medesimi riuniti 

La balla muno bianca era nei suoi 
capelli ; aveva la testa china e le pu­
pille guardavano il cielo. 
. Era una specie : di muta preghiera. 
Essa sorrideva a Dio. 

Poi, fra un sorriso, brilla' una la­
crima, una perla che per un istante 
tremò sull'orlo della , palpebra, poscia 
cadde lentamente sulla sua gota. 

— Quanto tarda !.,.. mormorò. 
Raccolse la pagihe sparse sulla ta­

vola a le chiusa in una piccola cassetta 
che collocò dietro il capezzale del latto. 

— A domani 1 disse, come sa avesse 
preso commiato da un compagno d'ogni 
giorno. 

Poi chiuse la finestra e presa la chi­
tarra, da cui trasse aìeuiii accordi alla 
ventura. 

Essa aspettava. ' ,). 
In quel giorno aveva rlletto'tutte quelle 

pagine chiuse ora nella cassetta. 
Ahimè I essa aveva tempo di leggera. 
Quella pagina contenevano la sua 

storia, — quello ohe ne sapeva. 
La storia della ' sue impressioni, dei 

suoi, sentimenti, dal suo cuore. 
Per ohi aveva scritto? Le prime linee 

del manoscritto rispondevano a tale do­
manda. 

Aurora diceva : .•' 
«Comincio a scrivere una sera in cui 

sono sola dopo aver aspettato tutto il 
giorno. Ciò non è per lui. È la prima 
cosa che faccio e ohe non gli è punto 
destinata. 

ALLEANZE 
Da qualche giorno è uno strano ac­

correre a Roma di ambasciatori. 
Da Pietroburgo il Nigra galoppa in 

gran fretta ai Quiriuala, mentrei! Baùvo 
ambasciatore,inglese affretta e Sollecita 
il rioevimanto. 

A che tutto questo tramestio ? 
Qualcuno crede che a Pietroburgo e 

a Londra si sia impensieriti per le ten­
denze dalla politica germanica, tanto 
ohe si sarebbero fatte proposte formali 
all'Italia dì mantenere, iti dati eventi, 
una condotta neutrale. 

Sarebbe bella, se fossa vera ! 
Alle corti armato cinta di privilegi 

e di favoriti per vivere non bastano 
più neanche, le alleanze! 

Dalla necessità e dalla storia sono 
costretti ad allmantaro le rivalità fra 
loro e fra la nazioni. 

Meno male ohe in questo caso ne a-
vrebbe vantaggio la causa della libertà. 

L'era delle sante alleanza è finita-
Solo hanno ragione dì essere la leghe 

dai popoli, coma quelle ohe hanno ra­
dico nelle idee e nella giustizia. 

« Non vorrei oh' egli vedesse queste 
pagine ove parlerò senza posa di lui, 
ove non parlerò che di lui. Perchè?... 
lo so perchè ma noi potrei dire. 

«Sono felici coloro ohe hanno delle 
compagne a cui confidare la piana della 
loro anima: dolori o felicllà. Io non ne 
ho alcuna. Sono sola, affatto sola. Non 
ho che lui. Quando lo vedo divanto 
muta. Ohe cosa gli dirò ? Egli non mi 
chiede nulla. 

« E frattanto, non èper me che prendo 
la penna. Non scriverei se non avessi 
la speranza d'esser letta, se non in vita, 
almeno dopo morta, 

«Credo ohe morrò molto giovane. 
« Io non lo bramo punto ; Dio mi 

guardi dal temerlo. 
«Se morissi, egli mi rimpiangerebbe, 

— lo lo rimpiangerei anche in cielo. 
« Ma, di lassù, vedrei forse l'intorno 

del suo cuore. Quando mi viene tale 
idea vorrei morire. 

« Mi ha dettò ohe mìo padre era morto. 
Mia madre davo vivere. 

«Madre mia, scrivo per voi. Il mio 
cuora è suo, ma è auche''vostro. Vorrai 
(Shiedoi-e a quelli cha lo sanno il mistero 
di questa doppia tauerézza. Abbiamo noi 
due cuori ? 

«Scrivo per voi. Mi sembra ohe a 
voi non nasconderei nulla -e cha amerei 
mostrarvi i più segreti ripostigli dall'a­
nima mia. M'iiigaoiio forse ? Una madre 
non è dassa l'amica che deve tatto 
sapere, il medico ohe può tutto guarire ? 

Méntre i partiti conservatori •B:::la 
Autorità,milltàt'i dell'laghilterra.avver';. 
sano la obiigiunèlohe àottomaritta; delio ; 
isole britt&tiaichè : odila Francia 1 délè» 
giti dagli Operài inglesi a Parigi iaaèg-;: 
giano al canale sottO; la Mànica. : 

Allo stesso modo gli operai francesi 
mandarono un saluto di fratellanza agli 
operai germanici quando si iniziava il 
terribile duello militare fra i' due po­
poli. 

La triplice 0 quadruplioe alleanza 
che sia si sfascierà da sa probabilmente 
prima dì dar segno dì vita. 

GRANATIERI 

Un (juribso. incidente è occorso al pas­
saggio del, principe imjifeiiale dalla sta-, 
zione di Modena. .' ; ,;., 

Era schierata, sul marciapiada; a,iia 
ddmpagàia'd^l :|riaSo granatieri^ dispò-, 
sta suàijuattro squadre. Frammezzo;àgll': 
appianisi della folla ifprìiioìpe l'hapas-, 
sàta in,rivista, ammirahdonail bèl:po.r-
tamento. Quindi àaqoatatosi a un capoi 
rale dalla prima , squadra, e penandosi 
spalla a spalla con Ibi, ha detto: ' 

—- Sono più'alti di, me. . : 
B rivoltosi al generale Carayà noto 

per la sua alta statura : 
—- Generale, ha detto, ecco soldati 

adatti pei- lei. 
-r-Ohi Li ho già comandati,;ha,ri­

sposto il generale, cha.ijon molto fa,era 
al comando dal settimo granatiari. 

Bovio ed ii trasfomismo 

Giovanni Bovio , in una lotterà- sul 
fascio stigmatizza con forti parole la 
condotta del governo. 

Ne riferiamo il teguente brano; 
Non mi preoccupa il peggio che sor 

pravieae; bea vado ohe il trasforsmiimo 
deve degradare sino al radicalìsnio: nero; 
cha agli italiani non è'Sttiggito'il signi-
floato della visita del principe tedesco 
al Vaticano ad al Quirinale ; òhe noi 
saremo trattati in oasâ  nostra come 
piacerà a Barlino ad a 'Viennaì che 
dopo il sequestro dèi riostri articoli 
potrà venir quello del nostri libri : ma 
è qui ohe potrà, finire la storia dal no. 
atro paese! Abbiamo armi ed alleanza' 
quante e come vogliono, ma àa non 
hanno una idea civile da còhtrapórre 
alla nostra, sono larve .armate. É/vario, 
è stolto oputrapporre alla óosoìaniia ' da-
moratica del diritto l'abilità parlanjan-. 
taro dell'on, Depretls ed i consigli illi­
berali della stampa par liiestiet'è. ,'. 

Gli avversari non hanno: consideraio' 
le seguenti cose: òhe là borghesia nbh' 
è fotza dì difesa' per nessun governo, 
è samplìcemente guadranlaria; che il 
quarto stato:— diviso tra chiesa e de-

« Vidi una volta, dalla flnestraaperta 
d'una casa, una fanoiulla inginnooolilata 
dinanzi ad una donha d'una bellezza: 
dolce e.grave. La fanciulla piangeva!: 
ma erano buone lacrime ; la madre, 
commossa e sorridente, si chinava a 
baciarle i capelli. 

iOhl la'divina felicità, madre miai 
Credo di sentire il'vostro bacio sulla 
mia fronte!... Auoha voi dovota,essere 
assai dolce e assai bella... Anche voi 
dovete saper consolare sorridendo!.., ' 

« Qiial quadro è sempre in tutti i 
mìei sogni. Invidio le lagrima dalla bella 
fanoiulla. Madre mia, se io fossi fra voi 
e lui, ohe cosa potrebbe darmi il cielo ? 

«Io non mi sono inginocchiata mal 
ohe dinanzi ad un prete. La parola di 
un prete fa dal bene; ma è per bocca 
delle madri cha pa,rla là voce di Dio,; 

«Mi aspettate voi? mi cercata?, mi 
rimpiangete ? Sodo io nelle vostre pre­
ghiere del mattino e dalla sera ? ; Mi 
vedete, voi pure, nei vostri sogni? : 

«Mi sembra,'quando penso a voi, ohe 
dobbiate pensare a ma. Alle volte, il 
mio cuora vi parla; mi capita? Se Iddio: 
mi accorderà la grande felicità di ve­
dervi, madre mia, madre mia diletta, 
vi domanderò se non vi fossero dei mo­
numenti in cui il vostro cuora trasaliva 
senza motivo, . ' 

« E vi dirò che ascoltavate il grido 
del mio onore 1 

(Cuniinm) 



IL FRIULI 

«ooràiia i - ' òdlC 18 Stato praieiitas 
ohe ,|on. Depretis^ipatlaiBentare ibile, 
CeròSH' ìrresponsùBililà nelW Tèoohiezza; 
olitóiiessunijièi'aàiiiJtié et: jéitaiirazioaa 
artittolalé, a; difèsi-dluDO..Stato logoro, 
è ijilireMlèSfi'oiift;' lD:,uÌ|lfeO ;1« Chiesa 
n p p#,;tf«bndsoBta.' lo.fSW^ sa; iion 
w domi"*,Chi laoD. ÀùÌéM'mMè:6m 
é tuàrp:di*^ifeite4tl8 dìsSttSiOiie.-; • 
!/ Oi&-tìièVS9nt(5na .tuttij9l̂ 'ji::0liif Ultalìa, 
la (inala hi- potato-guparàre il, passato, 

: mal '^tollera jirj ; gpvorho dì avvocati e 
' di Mròatìtli :Pitfii*(iafieiiiìo 'dî  ciondoli,, 

a,piS :̂9Ì -àT8laiM,la lòrò';piisò()le2?& in-
aanziiaLganio 4ai; Asttpl;, Eacoìano ;8«i 
questrara : ; il -sècolo • ' ae .vogliono govèri 
nare setti» .iramòrl-nell'eternìtài v-

;,: •'VóatrO, smioo 
^\'/ \^/',:'•:, :,\y:Giovami Bovio. 

I3ST #;j^i:S33D£2Ca-2^^-

, ParBohèqHàloupo ;psnsi ana buona 
volta alla-Sardegna, » ,, , 
Vfi, il-,G r̂io.:,.v-̂ ,̂ :;> ••:,•:.--v,,,,:-.,,^•-..' 

Egli:, ha visitato la Sardegna, spaei^l*, 
mente le oolohie agricole pènitanzitlfia 
colà stabilite,; ed, ,hi presentato -ittna 
serie idi'p»pD8tB «Onotete, la oviV attua­
zione mirerebbe a dare un fortissimo 
indremento alla colonìzzàzióna. , 
' Le, colonie àgrib'ólè-penitanziariè della 

Sardegna, ai fi risetitono di tttttì i di­
fetti di simili''Jàprèsé'eseròitato dallo 
Stato; sarebbe pere ,dlfflcilÌ83Ìnipi senza 
forti spese, otteg'ars da:,quelle colonie 
risultati tali'Sa giovare'ài fliieiOha si 
vuol raggiungere^ ' . - - ' ' 

II,Cirio, pOrtatìtOijassumerebhe l'esór-
cizioj a suo risóhió, di':quelle oolohie 
oolPobbligo ' ai allargarle: e fà^e, il 
contro, il puntòv- di partenza di una 
estósa,oolonizZàziOiie nei cu; lavori' ver­
rebbero impiegati, come ora si pratica, 
i condannati.' ::, 

Ma non tutti i lavóri di ooUivaziona 
si possono afadara' agli stabilimenti oar-
eerarii. 

I più importanti dovrebbero essere., 
riservati ai noatri: oontadini, olia volon­
terosi si reoherobbero in Sardegna piiìt-: 
tosto cha traversare^l'Opeano in cerca 
di una sorte spesse,volte fitìlaca. , 

Promuova' quindi 11: Cirio le'riòchè 
produzioni dì oolturai intensiva, colonizzi 
quelle ricche plaghe, e dia pure opera 
a fondare ,sti)bilirae(iti,pei:;prodptti: ali-
moritarì, e far4: Un'opera buona. 

Àbbenchè l'augurio ci muoia sulle 
labbra, ricordando come ,11 Depratis alla 
Camera recasse a documento, della sua 
poltroneria la relazione sulla Sardegna... 
ohe non ha mai fatto. 

fiindiaii telesolii'sui npsiro mnìto 

La l>ìorddeutsch AUgerrieim Zeilìtng ci 
reca 1' ultima parte dellarelaziooe, sui-
resereito italiano, :,Essa chiude cosi la 
serie delle corrispondenze, che furono 
tutte da noi riassunte. 

Basandosi su quanto ha detto in 
precedenza il corrispondente militare 
della Norddeutscfte ailernsa ohe la ca­
valleria a l'artiglieria italiana sarebbero 
insuffleienti di numero anche se l'eser­
cito avesse da oomliatteré in condizioni 
da.non: permettei'e'ujl'grande spiega-, 
Aentp di masse; delie; dette armi. 

Dice però che la cavalleria è fornita; 
ora a Bufflciènza. di ca-vaiÙ 'e buoi re­
sistenti, coinè fu dimostrato dalle ultime 
manovre, e che le/armi; del bavalieri 
sono ottirne. ' 

Loda l'istruzione delle diverse .armi 
a il sistema raziPnale di esercitazioni 
combinatsi Ohe da 'molti anhi si' segna; 
Dipo ohe glii ufficiali esteri presenti alle 
manovre svoltasi'fra Alessandria e 
Piitoenzà, riportaronp, uh'ecoeilente. im­
pressione dell' eaér,Cita italiano, della 
spaitìtszza del aupi/imovimenti e soprai 
tutto delta disalp,liha e resistenza dei 
soldati. ; 
: Il corpo degli ,taffloiali lo dice dotato 

di eccellenti qualità ed in tutto confor­
me a quanto DóUcrisse il generala au­
striaco Haymarle nella sua opera Ita-
licm.res: 

Resterebbe dunque a decidere la de­
licata questione se l'Italia, oltre al Te­
sto ohe è -Ottimo, possegga anche dei 
geueraliioapaci, per esperienza e carat­
tere,' di, comandare bene un esercito. A 
questo proposito dica che: un giudizio 
generale ani ISO generali italiani non 
può essere ohe favorevole, benché, come 
del reste in tutti gli altri Stati ci siano 
dei generali più o meno capaci. 
,, Conoludeado, il giornale; berlinese af­

ferma ohe l'esercito italiano va acqui­
stando di giorno in giorno di forza. Loda 
l'opera del inìoistro della guerra e del 
può segretario generale i quali hanno 
già tutto stabilito e predisposto per la 
composizione e la mobiliziiazione delle 
truppe a. termina ! 

«I nemici d'Italia non si facciano il­
lusioni, questo Stato è di già una grande 
potenza militare». 

XB, Italia 
• l/:assitssiriìff<lei Monti. 

.iìOBXjiS?, Cbstiimanple indagini''al-
tivìssimi :- per ricoséarè 'l'asiassiniOJ' dèi 
Moliti,rriitflnoÌ'à,:s«hzi alciia,risiiltfttb*'. 
, I vehditorf HijIOrtìàlìdi'RpliiavspBdi-: 

fono ajiLìVOrnO'tinà:,«pronai:é florltSa: 
deppraii itìilla ' iÀaìb& tal sMpbti ; a ,fl6llaj 
OàròllàttiSìsdib,: ed ;;tina nV- depset». W 
OaÉpo'iTeranò.., • .• ; ' • ' ' : 
; liJUeJjflijjjiefoapersennasottpabriziphe,: 

sottoscrivendo 'par;'priiinO lire: lOO per 
premiare òhi" «coprirà' l''atì!WsÌM;i'̂ Ma' 
di'Ibi noo; si hanno tradoieiflhoA. ' 
'''Sàrràp,''nuòvo "questore/li';Liv 
si %, recato subito,«ì:,ano postò conpieni 
potéri, pur di riuscirà.94 arrestarlo.,;, 

:pre8sp , ll'Tenti, assassinato .tempo 
addietro M 'prati di Càstallo,.;furono 
trovata Ietterà ,del Faiiaoi.: Tutto è' ri­
masto da .quél; tempo un mistero.. 

Ora'si ;èospatta ohe loatessp assassino: 
dal •Vénti ;sta anche quello ;dei ; ,tiipnti.: 
Sì s&ebtie trovata anche una ..apalogia 
nel modo con culi'unoe gli altri furono 

.assassinati," ' ., .,;'• ;.. 
'(Via ultima posta)... ; 

Tràgèiia. 
A Roma,, in via; Pozzi, certa Giu­

ditta Panacoi, bellissima, ragazza, che 
cantava, per la vie, slava: discorrendo, 
sulla pòrta della .propri»],: abitazione, con: 
un : giovibotto. 
: Ciipitd„impròyviaamante Oreste Geo-, 

carelli amante dalla Giuditta,; il; quale,; 
trattoUn coltello, lo.piantò nella schiena 
alla: poveretta. . ": 

Essa è, moribonda. ,• , 
L'Oreste è fuggito subito. ,, 

Jlfa«cim;e Itidolf. 
leraeraLudoltambasóiatora austriaco, 

ebbe un lungo'colloquio con; Mancini, a 
proposito dàlia aomma che il Fascio della; 
Dmòcrom svilii al. tonta Taatfe, pel-
l'aòniyersario della ìhorte di Oberdan. 

La; somma, fu rinviata dal conte 
Taaffa all'ambasciatore italiano, il quale 
lì mandò al ministro degli .esteri. 

Per la madre dì Okrdan 
La bDDemerìta Associazione Jìisorgi-

mento Operaio di Genova dedicava là 
scorsa domenica una rappresentazione 
a benèfleio delia madre ,di Guglielmo 
Oberdan. 

I Boci della patriottica asaociàziòne 
accorsero numerosi ad assistere alla 
rappresentazione, indetta a si nobile 
scopo. 

La somma raccolta varrà rimessa alla 
Giuseppìoa Fereflcìo madre del povero 
Guglielmo. 

I nostri rallegramenti ai giovani ge­
nerosi ohe ebbero un palpito per quella 
sventuratissima fra le madri. 
Cowtro il progetto di legge sugli scioperi. 

'; Rapenna 27. lersera nella sala Borghi 
al tanna un' adunanza dai rappresentanti 
di sessanta Società. Parlarono. Costa, 
Zirardini ed altri contro la legge sugli 
scioperi. Sì stabilì di tenere un mseliwgi 
a questo propòsito e si nominò una Com­
missione per organizzarlo. 

Una tempesta a Palermo. 
Palermo 28. lersera un temporale 

Ciigionòil naufragio dello scooner Po-
glioro/io, del brigantinoflio/ì(ts ottomano. 
Gli equipaggi furono salvati. Molte barche 
pèscherecoe furono frantumate. 

Il locale della signora Ciooni era as­
sicurato, non cosi quello del povero vil­
lico.',,:,;.'• .. 

H.̂ ànhO-Si fa scebdsre a CiifCa KS-IBOO. 
''Btt oauaaii-iì ritieiià àccldentalpi'. 

•Ìl;'':.|i."'||ttf|i:.':;;:/^ 

JÙ; nostro ijegaialàglu.a'btuo-^.' 
nati '^el l88'ì,:eonsisténte;in::un 
bellissimo caletìdài'ìo 'da : ga-' 
MnettO:,.;;fa,tto;; espressameate 
cromo-litogràfare, verrà spedito 
a ;tutti gli abbonati per.r anno 
•venturo uiiittimentè àlnuìcaèrb' 
di'ltiaedl 31. corrente, 

.: Avvertiamo .che :|iella .parte 
posteriore del calendario tro-
trovasi stampata tina tabella 
indioante: il giorno lint: cui .Ca­
dono tutti i mercati della pro­
vincia, e della'nostra: città du­
rante il,venturo anno. 

All-'Estero 
Parigi vuole i suoi diritti. 

Parigi 28. Oggi alla seduta.del Con­
siglio: generale della Sennn, Duval̂  in-
traiisigente,; depose il voto c6e i poteri 
pubblici lascino Parigi, poiché si adduce 
il loro soggiorno colla capitale per ri-
fiutarle i diritti goduti dagli altri eo-
munl francesi. 

11 voto fu rinviato ad una Commis­
sione. Ciò equivale alla presa in consi­
derazione. . 

In Provincia 
Incendio.. ~ L'altra notte a Riva-

rotta fraziona del Comune, di Teor avi-
luppavasi un incendio in un fienile di 
proprietà della signora Maddalena Ar-
carl. 

La prima ad accorgersi fu un'ostessa 
ohe stava chiudendo il proprio eser­
cizio verso le ore 9 pam. 

Dato prontamente l'-allarine furono 
in,un momento in piedi tutti gli abi­
tanti del paese, i quali unitamente ad 
altri, dai paesi contermini accorsi, fecero, 
sforzi inauditi per spegnere l'incendio. 

A nulla valsero però le tante presta­
zioni di quei terrezzani perchè iincen-
dio distrusse completamente il fienile 
della signora Aroari e quello confinante 
di un povero, contadino, al quale poi 
perirono nel fuoco anche 4 pecore. 

'Ij'Àmmiiiistiazliitta del ISSUltl Invita 
tatti 1 Sigiioxl Abfeójiatl ohe si tióvató 
ia airetratc co! pagamenti dell' assooia-
isione a voler astiarsi ia' pÒMsaté prima 
della file f, anno. " . , ; ' 

.0,O1MO poi .ohe Intendono di abbonarsi 
col nuovo anno Bpao pregati a volerper 
tsinpo rimetterò r impòrto d'aesooiazione 
paif non Boffsiis iliaidi nella spedlaioiis 
del Siornalp e rioerero il dono destinato 
a tutti, gli Abbonati poi 188i. 

Ptìitegrtaaggio Naiianala. 
Il Comitato Provinciale Friulano pre­

viene tutte le Associazioni, tutti i Mu-
nioipìl a tutti gli ascrittisi al Pellegri­
naggio del 9 gennaio 1884 di ricupe­
rare presso la Librei'ìa P. Gambierasi 
le richiesta per la Ferrovia Onde ot­
tenere il 75 par cento di ribasso sul 
viagg.io. : , * 

La distribuzione dei certificati di ri­
chiesta coniihoierà il 26 dicembre e si 
chiuderà al ili dicembre 1883. 1 Muni­
cipi! della Provincia e le Associazioni 
potranno incaricarne apposite persona 
pel ricupero delle richieste delle Fer­
rovie « ciò entro il 81 dicembre p. v. 
e quéste per tutti' gli aaorittisi agli 
stessi Munioipli ed AaaooiazioBi. ~ La 
Provincia di Udina è sortila col nu­
mero IS e quindi forma parto del 
primo perìodo dvJPellegrihaggio;" 

I « Mille » e il Pellegrinaggio. — La 
Commissione dei Mille, residente in Ro­
ma, per il Pellegrinaggio nazionale, riu­
nitasi la sera del SS corrente in casa' 
del colonnello Beuui, prese cognizione 
della deliberazione del Comitato centrale 
per dividere il Pellegrinaggio nazionale 
alla tomba di Vittorio Emanuele in tre 
periodi distinti, estraendo a sorte le 
proyinoie che devono far parte di cia­
scun periodo. Considerando che per tal 
maniera si rendè impossibile attuare il 
progetto concepito dui colonnello. Cenni 
di far intervenire a! Pellegrinaggio la 
rappresentanza dai Mille sparsi in tutta 
Italia riunita ih uno solo Corpo di­
stinto, delibera di, rinunciara al pro­
getto oramai raso inattuabile, e di, dar 
corounioaziona di questa sua delibera­
zione a tutti quei commilitoni che già 
inviarono la loro, adasiòna, sia diret-
tameiite, coma per mezzo dalla pubblica 
stampa. 

Circola ArlisticD Udinese. — I signóri 
Soci sono invitati ad uh trattenimento 
famigliare ohe avrà Ihpgò lunedì 31 
corrente presso la:sade del Circolo alle 
ore 8 pomeridiane. 

Programma : 
Lettura del sìg. prof. Mayer «Il di­

segno e le industrie artiatiche». 
1. Elegia. — Conipoaizione dei signor 

co. Francesco Caratti per orchestrina, 
piano ed arropninm.: 

2. Capriccio neW Emani del m. Pru-
dent, eseguito al piano dalla signorina 
Maria Grassi. 

3. Duetto nella Gioconda del m. Pon-
ohielli, cantato dalla signorina Luigia 
Marinoni e sig. Alessandro Cesarla ; al 
piano 8ig. Di,i Giov., Batt. D'Osualdo. 

4. Cavatina nell'Attila, del m. Verdi, 
eseguita, dai sigg. Rodolfo Moreschi e 
Marco, Fletti j al piano sig. Giuseppe 
Lanaro. 

5. Aria per barìtono nell' Africana 
Pigiia.di Regi, cantato dal sig. Alessandro 
Ceaaris; al piano sig. D. D'Osualdo. 

* , -
Caricature a scherzi ottici. 
Frati questuanti. — Continua la pia 

crucis dei frati questuanti, ohe si re­
cano nella famiglie a domandare — 
l'obolo par mantenere l'ozio di un ma­
nipolo di parassiti che per di più —-

tantp' per'passare le lunghe Ofé d'oziò' 
—. cospirano ai danni della patria. 

Ma voi 0 labbriosì, capi famìglia ohe 
lavprate per'màtttéhere l yò;}tt'ì::óarìi e 
Voi egregie padftitìi di ;daaa':ph8 tertii-
rate il'vostro,; C&yello pei*:;;far delle 
ecohothia '.siille |s|òse.Vcatìd!nghe . per 
Cbaroara il:.liinafltt;Spon d|(Ì:ro,;dita a 
quei, fahiilipnhcStf'ilaterrllitiiliaha do­
manda dailfe-'htìàccìa •pèr;;i&orarl&,,v6 
^hè in ognl̂ càaiV'Sp, oredPÌiòftnialĴ MlIo 
pòftar iitlle' alla lpi>o'':ptttriSr:'aÌ'''ai;' là 
dell' ocèano yl sono delle terrò incolte 
da:wetter8'.'»;frwtto.; :,:;:::;;,.•':'•'•'••;;': 
:;... tìprti':sMm9.tìtt, da.nn,asj,,.,alla.j.ppie,tà: 
;é raegiio vederli omigrare dà, ripij au; 
.iandb.loròbuontt fortuna in lUtri.piìesi.,-

Musioa... ; sacra, --r Sacra quanto si 
vuole, iha/'sC'..parmettetè, anche molto 
rabbiosa, era la; musica di quel quattro 
suonatori girovaghi-"òhe' !'•'altra 'serti 
si recavano in giro per gli esprolzi della 
città a dare con i loro suoni acprdati 
le buona; feste al cittadini. , ,'; ., ' : 
, Ma-cóme si; M^—tàjìtO: :pèr:; nienta 

non si phiamala hpstràibella patria : 
la terra dèi canti e dei mqniì 

Certi ca»i(« però e' pOrti'.juofli si pp-:' 
trebberò ,risparmiare à tutto ' vantaggiò 
delle; povere "orecchie dai cittadini ita-, 
liani.'' ;;\;_ , '.-.', •.̂ ,.'„', 

Per rispondere. ^ La risposta all'ul­
timo .articolo dal 'signor À. Piccò,, in­
serito.sul; Giofnole di Udine la- pubbli-
oharamo lunedi prossimo,;assehdociper-
vehuta troppo tardi par poter oggi in­
serirla.'' • ' • -'•• '.'•' 

. Futieraii.,— I', funerali : della, póyora' 
signPrina* Émiiia Gennari, :;riosoirpnp 
una comìhoventissìma dimostrazione; di' 
afiettò alla povera estinta ad alla aua. 
famiglia. ; 

Molte signorine, amiche dell'estinta 
Beguirono il corteo funebre,..nero/ 'ife-
stite.portando Un cero accesô  ': 

Moltisaima furono le torcie mandate 
ad accompagnare la salma. 

L'orcheatra del Consorziò filarmonico, 
di cui il padre della defunta è revisore 
de! conti, con gentile pensiero sì recò 
in chiesa ove, suonò una elegia fùnebre 
che pose il colmo alla generale com-
mozipiie.. , ; ;. 

Al po-yéro padre serva di conforto 
il pensare che il suo dolore è oendivisP. 
da,tutti 1 cittadini udinési. 

Programma dai pezzi musicali ohe la 
banda del ,̂ 0° reggimento fanteria ase-
gairà domani, 8(!),'d'alle ore 12 e mezza 
alla 2 pom. sotto la Loggia 'municipale. 
1. Marcia «Stalla d'Italia» Savi. 
2. Mazurka «Ohi mi vuole» Patrali. 
3. Duetti) ' «Attila» 
4. Ppt-Pourri «Brahma» 
5. Sinfonia «Guiifany» 
6. Polka ^Margherita*; 

La Pantaleoni. — La nostra egregia 
concittadiua Romilda Pantaleoni, trovasi 
a Milano alla Scala per cantare nella 
Giocondo. 

Dai giornali di Milano rilaviamo, Che 
la brava artiata è l'idolo.di quel pub­
blico. 

Ecco cosa scrive il Seeolo in pro­
posito: ' . , 

« L'eroina della sarata fu, ancora Is: 
signora, Romilda. Pantaleoni, che, si ri­
confermò artista esimia, cantatrice ecce­
zionale. Se ne ammirò da tettila voce, 
squillante, simpatica, il fraseggiare cor-

; retto, caldo, la pronuncia chiara, netta, 
e.la acaha; appassionata e piena di natu-. 

'ralezza. ., 
La Pantaleoni, finita l'opera, dovette: 

: presentarsi ben quattro volte; al prosce­
nio, chiamatavi da autusiastici applausi,, 

Ieri rifulsero poi maggìprinante le 
bella' doti di -voce del basso Navarini, 
cha colla Pantaleoni ,divise gli onori 
della serata».^" ,; ' : . ' ' 

GIttadinii all'erlal . ^11 22 gennaio 
p. V, scade dafifiitivameiito; il ; termine' 
opnoesso dalla nuova Legge ;El6ttorale: 
per l'iaorizione degli elettori aeoondo' 
l'art. 100 — cioè aehz'obbligo di pre­
sentare attestati scplaatioi, ma con là 
semplice condizione della domanda scritta 
di proprio pugno, autenticata da un 
notajo. ' 

Non e' è dunque tempo da perdere. 
Tutti coloro che ai trovano nelle condi­
zioni contemplata dalla le^ga •— tutti 
coloro a cui prema di fruire del sU; 
premo diritto di cittadinanza^- tutti 
quelli a cui tarda di compiere un do­
vere- verso la patria— non frappon­
gano indugio e,presentino la relativa 
domanda. 

Non dubitiatpo ohe i signori notai 
che, gli anni scorsi, si prestarono .'|ra-
tuitamente al patriplico intento, auten­
ticando .senza compensi le domande del 
nuovi elettori, vorranno fai'lo anche 
quest'anno. — Avranno Con le nostre 
lodi, quella di tutti coloro ohe amano 
la giustizia e il vantaggio morale delle 
classi operaie. 

Pei coscritti r--Questa è l'epoca nella 
quale i coscritti sono chiamati sotto le 
armi ed è naturalo ohe nelle alto sfere 
si preoccupino di loro. 

E stato osaervato che dovendo 1 gio-

'Vardi. 
Dall'Argine. 
Gomez. ; 
Da Angelis. 

vani aòdar àpésso' da Uffa éatWniltà al­
l'altra d'Italia, proprio.ln questa sta­
gione sempre ifradda ed umida,, si tro- , 
vavànp eapostta' malattiai onde fuooii- ' 
sigliate, dà Slitti dì. hSitigare'gli "effetti 
della'leggo.;"';r.,-'''f7:'''",-; ''.".•':X-'.'"',':'-

Il .ministèro, della guèrra,"per?niezzo: 
di ;tìha;>'oiroolarai i": ha .rjaanddto ''Mlnbj 
infittì, .a''t«ttì''i?:'CoiBàbìdl-jJ8i'''dtór6tti-' , 
n3ÌlltàriJ,iie8eiftìttttótó«WfflKBorv^^ : 
gllànza phde.iihpssuhOiStrasgMdlsca, ;alle,. 
preacrizioni';; igleiilolieì tìracópnmndahdb, ' 
,ne!io'',sWS0BmpP'';ÌiP,Ì(ón';*'ftS:v'ÌOoaoi::, 
'mie;;3iiU' ordinàWò;^!! iCoacrilti.''; ' :;:; '; 
,;;::-.;N,BllOi,ate8so: tempO„pBrò,iagll vit^si, , 
:,opmandl,dei d|,strettli;"é,: ginpta, daparfo-, 
-délìaidlr8zisne;.generale. del: servizi Sin-
ministratlyì, un'altràoircOlare nèllailuala. 
slraòcpmauda di.'fàre tjutte le ; èconoinià 
possibili aulJvittó ;daìJeb8crÌW La 'cirf ; 
colare arizì consiglia; di lasciar • andare 
a mangiare alla; loro oaaèi giovani do-
ttilclliati nelle città dova i distretti haoino 
s e d e . ! . • • • ' - , / • ' • - • • - > . ' • • : • - : ; ; . • ' : ' " . : • • " ' ; ' . ' ' : ; ' ; • 

' St.domandaiaqUala della, duo circo-. 
lart-sl'dóvè;uljbidire? ' ;"' ;:r;v^.-; 

Hlngraziàmènto. --• Còiapio: ; all' ìnca-" 
rlflp avuto , dal; cognato Giovanni Gen- . 
hàrle 'dal! n'pbtèjlrig.;Francesco di'é-^' 
aprimerp", vivi Sensi; di grazie ai tanti,: 
betìevPlì'ohe contrlbnirónp ; à ronderà' 
solenni la funebri esequie oggi'tributate • 
alla povera Emilia e ohe vollero anche' 
pubbliCaniènte attestare ;4l:;>10rP'cordo­
glio parala grave perdita. 

ilnó ; speciale rlngraziamérito'al signor 
Leonardo'ing.Pertoldi a; signora Ole-, 
niehttha presàni che acCordarpho i l 
loro: .rtumulòs, per 1' accoglimento:'dal­
l' ainatii salma, "ad alle ' gantill ;àmich6' 
dall' estinta; ohe• voUeforcompiere il pia-', ; 
toso ufficio di accompagnarla all'ultima 
'dimora..' " ,. \-/:. ::-'^•,:,:'"L'' :'J:\^!.:i-ìr! 

Udinij, 28 (liocmtee 1888. , , 

" ' •'' '' "V, 'CflSsatJCÒ. '" 

Minerva.— La Compagnia 
Oiooni questa sera rappre- ; 

Teali-o 
Teobaldo; 
senta': 

La nobile e, .ia .poppìfjna,;'commedia 
briliantlsalMa in tre pttii " " 

'Seguirà ildrataiaain un'atto /i.pfimo; 
do/ore, In Olii sarà la protagonista,'la 
piccola i)aM'file. 

Preghiampi.nostri conoittadinla ra-
oarsi à saritirè la ' fanaiulia Ohe è da 
vepcun piccolo pprtento.,;;/ 

Teatro Nazionale. — La marìonetti. 
atipa compagnia "ReCCàrdini, questa séra, 
alla ore 7 e mezza rappresenta la brìi-, 
lantissima commedia La famosa Siufoma. 
di Paeanapa. Con ,ballp,,uuovoi ;,, , 

inl'IìWnalS; 
La bondanna del « Rabagas ». - - Il 

proceasp contro il libello napoletano ter­
minò'lunedi a mezzanòtte al Correzio­
nale di Napoli.;. ;, ;' ; 

Due gerenti del Jìflfcajas; il direttore 
di esso, .un covriapondeute anonimo ed 
un altro, firmatari, di alcuni articoli, 
dovevano,! rispoadare di' libello famoso, 
dietro querela di venti persone diffa­
mata. Fra qiieste .vi aonOl più'noti pub­
blicisti, ;,,magistrati è ooramaroianti di. 
Payia^ •" ' ' 

La. lotta elettorale,; ;fi;a Cavallotti ad. 
Arnaboldr diede appuntò Origine alle 
corrispondenza'iijcriaiinate.. ; ; .; ;. 

L'avv, Allesina pronunciò una lunga:, 
a, severa rpqtìisitoria 'contro;il oorriàpon- ; 
dante ̂ pavese Inverardi .senza occuparsi 
degli 'altri impùtatiV-Filótipo' rinuóziò ' 
alla parola e,l'avy. ppngedp, sostpnna. 
l'accusa: solo contro'il dirattòre e l'gè- ' 
raoti.^-:-"-^-,::;;.'-.,...,.: :.. .:„';, :, .-.••-:'..:., •;';;.,;-;, 

Il difansora: Manfredi,chisdè l'assplB.-:, 
zìone cpmplata degli' imputati. 
: Il Tribunale, dopo una lunga deliba» 
raziòne^cpiidannS ;;'il direttore Aguillar 
a quattro „àahi. di oapoare,a.̂ .tremilaiira: 
di multa;, (i gerente Orispi a due anni 
di .oaroere ; il gerente Ferrante a' lire 
Canto ottanta.di, multa j . il corrìspon-

; dente Ĵ erzaghi a' cantò lira di multa; 
il corriapondante Inverardi a lira due­
mila cinquecento di multa. 

M a allegra 
Alla scMoio. 

Scolaro, Perchè, signor professore, 
nell'America m.eridionale, posta, al di là 
dell' Equatore, iial mese di; gennaio c'è 
più oaìdo ohe nel mese di.luglio? 

Professore. Perchè in quei paesi, l'in­
verno viene d'estate 111 

Sciarada 
Sa sol coi primi rimirar non puoi 
Ove giunger è dato al mio.sscowdo 
Fa uso dell'tnlier, e dimmi poi 
Se v'ha di lui più util còsa al móndo. 
Spicjiiizionc delia Sciaroda antecedente 

Soldi. 



IL FRICJLi 

Yarlétà 
Un ieflano di lùrWnlì. •— tuigi Da-

sjàfdins, mòrto giorni sonò, mìh (SBaA 
centrale di Oaen, era un :«in|o|ftra.pef* 
Bonafiiò olia -ptiievft jiyèttdtoafe^l'ohofe 
di: V,Mèi : ;ft"-aééàtìó"'dèi' condannati rdi; 

B^tl si à aè'fìiitó aóldeiaente 4II» Wla 
età.di' 82 iamii, con la:sbdaìtaziòné;di 

•aiwt~gabpatS ^ Imitato ^^i .d tòvaanivdi 
•;'aìarfl#é:''Ìltó'5gti,'TesiaroiSo;''di;.ttt9^ 
, /"Brà tìiìSrìeoooe garì)St&:'ohft tradotto 

innaìizi al tribunale, «arebbtì'stato de»; 
i solàtlstidlo wi's^fisè'tìsaBitp di'risiiéttp 

al- présidenta.. Utt giórno :malobtìt^t)tp 
della ÀepdBÌ/.ìóae: di- Un testiniotìe)\«eolà-

: mó: con 'digiSitt ofl t ìa: . s v 
jf.ii^ TtìStimonarToìr; siete ' « i masoal» 

, 2énèr Vi- sputoiféiin: faccia tó non B'-
, ressi jiatìa di sporcare ;il signor oan-
'• c s l h ^ r è f ' ' /•'••' 

t a sua prima condanna risale all'anno 
1827. Allora ave^a^fàUeimìrè- e avovà 
soróooate, sotto colóre ii.un'iud^tiiiità 
da ; pngare, aaa : dsoiii» di ìnigllflia di 
fpanobl al 'ricevitóre genarale della Drò-
ine, al quató M̂  èra'pfessiitato conte 
ispettore generalo." : ,' 

Oa'àltw vólia: giiinsè a ValenoieBDM 
in divisa diì tenente, géiiérnle, eaamiiiò 
i oputi degli utóoiaii pagatori, passò in: 
rivista , làjguarnìgipne e ŝe la svignò 
dopo avere ivaligiato il .comandante di 
che gli aVeva offerto l'ospitalità, 

Più tardi, la prigione sofferta dirai-
hui sénsibilmeiite la siin ambizione,; e 
si diede a praticare, il furto semplice 
e'"con: effrazione. Ma :bièognava( egli 
diceva, olieoi! fosse opstretto per: ricor­
rere a mézzijda owl ; la alia :delipat6zza 
innata rifuggivai ^̂  ' 

t'incendio del ;^iàporo San Agustin. — 
Giansei^O'i par'iópiari déIi?i.nCendio dej 
vapore spagnuolò Sa» Aguilìn, accaduto 

•nelle acqua della Bisoaglia.v 
Il vapore si incendiò llOi miglia della 

Corogna, Apparteneva alla flotta del 
maroht>se de Gampo ad era partito da 
Liverpool sabato sera con 77 persona 
a bordo. 

L'incendio scoppiò il giorno seguente, 
spttp coperta, e in. un istante si propagò 
dappertutto, ;:,". 

i l mare era furioso, la barrasoaiìer-, 
ribiìe, le lance véhnero Calate sopra le 
onde, ma a gran stento; -^ 

11» brigantino inglese Pennini ohe 
passò a.caso di làipotè raccogliere le 
imbnrcazioni; ' ; v . 

Il Son Aguslifi; all'alba del lunedi era;; 
tutto iu flamme. Restarono al loro posto.' 
il capitano e l'aiutantoi e disposero il 
salvataggio degli altri. 

Il ' Pénnin'e doveva stare ai li^rgù. 
Trent':uDp'VeiiBero salvati, altri. 46 

perirono; ' '"'-'•:. ;'[• 
Un grande sciopero in Ingliìltórra. — 

Nei distretti industriali ooionierl;;d'In­
ghilterra il conflitto frii padronr, ed, 
operai s'inasprisce ogni giorno più. A 
Blanokburn, centro del principale fra 
quei distretti Vi sono 30,000 telai inat­
tivi ed oltre 10,000 lavoratori in i^oio-
pero. •- , , . ,. 

te sfguìto.àlla: grave orisi indastriale 
ohe dura da un pèzzo, i proprietfri 
avevano ridotto il salario, il ohe fu là 
origine dello:; sciopero.: Ultimamente gli 
operai s 'erano rassegnati ad accettare 
la riduzione e riprendere il liivpro, — 
Però, ben sapendo che causa dèlia Crisi 
era là sovrabbondanza di produzione.e 
téìne'mdo che , óóll'irigómbro dei ;n?ér-
óati 'in poche àet t imauei padroni im­
porrebbero: un' ulterióre .riduzione, ave-
vanó'|ós'tO;^pór óoiiclizioriè che 'le;;()fa-
oine lavorassero solo qiiattrD di;-della' 
settimana. Essi; :nell' interessa: coniuna 
si; rasseg'natano dunque ,;&; sacfifloare 

, temporarissinente uh terzo ;^èi Iprp gaa-
',•' dafeni. -•; '';"v •v''"'̂ .'• ' '''. • 

'Ma i padrpiii rèplìcaronoalteramonte 
che non tolieravano condizioÌ!Ì;jJi;sorta 
circa le ore del lavofo, irigsttafòno poi 
anche una proposta: 1 di ' arbitrato fatta 

• dagli, operai. Iqnai l pra bannó risoluto 
di proseguire nella, lotta Ano alla fine. 
L'opinione del paese è dalla parte del 
lavoratori e si riconosce. che nell' inte­
rasse dell'industria erano pronti a fare 
un sacrificio poco meno ohe eroico. — 
Tutù i git^rnali, persino; l'organo con-
sairvalore, Sostengono gli operai. . 

Làprìthacanvéia, 
Il conte Pietro Antoaeìll partirà fra 

giorni per Assab, dove si reca a ricé-
vere la primaVoarovàttà di marci prò-
yonìanti dall'AbissiDia. ^ 

;;;;V;\:\;.si .i^iCon/ifw^iìf Ui v . . " ; ? ;^ ' • . 

' , f "• oonferiitiia • là rUótìili ; che;: :liÒTerà 
da ;Marla,;preféttÓ di iiiiVoVnn, sia; stato: 
chiàiàìatp ad asetimerè,: itìtèfinalmeata là, 
dlfeziona.: generala ieiì^ pabblioa ' siojlf 
.wzzàla,!vmiaistaròideU'iBtei-BO. :; ' 

>; ' We#d\2§;;1tjft;;JeMttcAe':ì?eoi<e,'pub­
blica "nnà laogàiettera" del conte: Ca­
dorna, datata, da Koma, iiella quale so-
stieBéolie il viaggiò di Fritz,;a Rotaa 
non ha aloùnaittiporiatiza politica, Sog-
:giiagè per'Ò .cha le; ò'«azipni fatte ;:al 
prifioipe géì'mabico spn&'iin vero jlèbi-
8Citopèr;rattuala;pplit;ioa estera d'Italia. 

4»"''®'***» •'ci' l'allacci 
: M w t ó 38. Stamane gli agenti della 
questura di Eiranze d'accordo coi cara­
binieri arrestarono. ;Fallaooi autore del 
duplice. asSassialo di Livorno.: 

L'arresto fu eseguito fra Empoli e 
'Moìitelupó. 

Il Fallaooi si recava a piedi ad un 
appUfltamedtO con la suà ganza, la quale 
era Stata precedentemente arrestata.Fu 
;essa che torni all'autorità le indicazioai 
che condussero ali'ii.rraato., , ., 
; Il Fallaooi, quando si videóiioondatp 

;da , guardie e carabinieri, allibi, diede 
in imprecazioni, ma non oppose rasi-
stanza. Fu tosto perquisito! gli furono 
trPvate indosso trentamila lire ; vale a 
dira quasi intera la somma ohe aveva 
rubilo ai coniugi Monti, dopo averli 
assassinati. Venne tradotto sottp buona 
.scorta alla carceri d'Empoli. Di là verrà 
tradotto , a Livorno, dove 1' assassino 
comparirà davanti l'Assise. 

La: rWiM»a pubblica i seguenti par­
ticolari che le SOUP pervenuti,da Li­
vorno sull'arrosto del Fallaci; -

Stamane Fallaci andò a piedi tran-
:quillamente alla stazione di Firenze; 
chiese uh biglietto di seconda, classa 
per, Livorno. Sembra che vi fossa, ohi 
abbia rimarcato che egli teneva costaa-
temente una: mĵ ^o nascosta nella bot­
toniera dell'abito. , ' 

Pallacoi sali; in vagone scogliendo un 
ppstp presso lo sportello che gli stava 
a destra. Giunto il treno a Montalupo, 
io sportello improvvisamanta si aparse, 
due ; carabiiileri j si slanciarono : dentro 
avventandosi contro il Fallaccl e dicen­
dogli :; arréndt'tt ovvero sei morto. 

li Fallaci fece .sforai disperati per 
divincolarsi, ma quando si yida impo­
tente, con una mano, appunto quella 
fCrit!«, riuscì a «((Vare di tasca il re­
volver a sa lo puntò al monto; ma un 
carabiniara deviò l'arma, che esplose 
senza ferire alcuno. 

Dopo altri tentativi più disperati, i 
Carabinieri riuscirono ad ammanettarlo. 
— Slammi 6ene -— disse il Fallaci ~ 
Domvo andarmene lontano, 
, Fu tradotto alle carceri di Pisa. 
Chiese un sigaro e dell' acqua. 
,_ La notizia dall'arresto produsse grande 
gioia a Livorno. 

L'autorità temendo qualche eccesso 
di, furore, popolare ha dispósto molta 
forza armata,alla.«tazioBe,;pattuglie par 
le vie ohe vaniioldalla stazione alle 
carceri. 

: 11,Faliacoi s 'era completamenta tra­
sformato. S'era taglifita la barba, , tìnti 
i .mustacchi a' 1 ;cappèUi, "V êstlva un 
paletot, elegante, nuòvo; 

,iti)orno 28. Queroi Ausilio fu arre­
stato.. Oradesi sia un complice di Fal­
laci,.-.' v',^-'' '^ ' '^ 

IToUziarlo 
Sto ancoro mole. 

jRoma 27. Stamane il prof. AmaTjile 
fece,un ta.rzo taglio al èrticoio dell'on. 
Lovito. Il malato pass" una, notte ifl-
fame ; la febbre però è dittinnita. 

Il corteo dei pellegrini. 

Il comitato por il pellegrinaggio sta­
bili che il gran corteo ohe si recherà 
A Pantheon partirà dai quartieri se­
guendo lo stesso itinerario del corteo 
i funerali di Vit torio Emanuela. 

'; ÀtBlie 98. La'-tfOc&'̂ oliè 1* o^osiziotfe' 
astarrehbaal dal;.lavori;parlamentari;4 
sMantìii, ;La discussióne, .del : prestito, 
oóntin'ualà ieri, ricomiilclarà oggi. , 

l̂'.;,;•:; :.;Vll'Ì'Hrisyav:'̂ ';>::.:^1:\ 
dosftniìiliiilioll 28i Muktar pascià par* 

tira;; próba,bllmònle mswiPl«ll per: Rprta; 
,pè>;:prè88ntàra ad Utìitierto l'ordina dal 
Nisèiàmi,-: ••:: „:,;:;.''^'''.,. 
•;:':.;^^;vy. ;:'::,|EÌIttè4:-V>''V'.,-;,'.;:. 
;: Aiessahidria 28. ; lóri ; dt» morti po^ 

'cliolèra.:.-:'': •. ."•"."'" : " ' ';.'• ' 
•• ' . ' j i n i c r i c i i i . , ' . -1*1-. ;•• 

: New Yorlt 27. èirant' cadde disoan-
dando dalla vettura: e rimase grave-
inente contuse ad una gamba,; benché 
senza perìcolo;' guarderà il lètto per 
più:'s6ttlmsrie.:: ::::::";•;:;: 

EstràtlD dai loglio annunzi legali. — 
N,.;117 :del;26'dicembre. ::,;;;:. 

Neil'ésèòiSzioneimmobillare: promossa 
da Costantini Francesco di 'Trioesìwo 
in confronto di Oimbaro Giuseppe dì 
Oiseris, avrà luogo davanti il Trìb. di 
Udiae, nói giorno 5 febbràio 1884 I ' in­
canto par la vendita degli, immobili.:;Si-
tuati nel Comune censuario di Cisaris. 
, -r-. Presso la cauoelleria del. Trib. di, 
Udina in deposito si trovano alcuni 
.calzetti ed un, asciugamani, .' , ' ' 

—' Neil' esecuzìpne., immobiliare pro­
mossa dall' amministrazione del fondò 
par il culto in confronto di Di Fant, 
Angelo di Madrisio di Pagàgna,,:dayanti 
il R. Trib. di ,Uainè il 29 gennaio 1884 
saraniio venduti diversi immobili siti in 
mappa di Fagagna. 

-r- Nel giorno sette gennaio 1884 alla 
ore dieci ant. nell' Ufflcio Muaioipaie di 
Forni Avoltrì, si terrà un primo asperi-
inóuto d'asta per la vendita ài n. 8008 
piante abete. 

—- Bront Luigi di Cividale dichiara 
di accettare baneflclaramenta l'eredità 
apertasi in niòrta di suo padre Luigi. 

~ Gigante Maria vedova Paravan di: 
Caminetto di Buttrio nell'interasse pro­
prio e dei suol figli minori beneficiaria-
mente accettò l'intestata eredità di 
Paravan Francesco fu Francesco. 

— Nel giorno 16 febbraio 1884 ore 
l o ani. davanti il R.; Trib. di Porde­
none seguirà l'laoanto in odio a Baacco 
Pietro e'coas, dei beai immobili, siti in 
comune oansuario di Travasio. 

— OrìstofoU Francesco tu 6io. Batt. 
dì Venezia ha dichiarato di accettare 
col beneSoio dell'inventario l'eredità 
abbandonata da Pellarin Catarina fu 
Giuseppa. 

Presso il Municipio di Tramonti di 
Sotto venne deliberata l'afdttanza dai 
pascoli del morite Rossa Albareit. Il 
termine utile per presentare le offerte 
d'auménto aon minori del ventesimo, 
andrà a scadere al mezzogiorno dell' 8 
gennaio 1884. 

.IsJlexcatI cH Cit tà , 

Udine, 29 dicembre. 

Telegrammi 
Francia. 

Parigi 28. U Senato approvò il bilancio 
ordinario; la destra si è astenuta. , 

La Camera respinse con 249 voti 
ooBtro 211 il progetto di, spasa di 30 
milioni per la coUmizzazions dell'Algeria. 

Valdeo Roussau aveva difeso viva­
mente il progetto. 

Parigi 28. ÌM ìieputlique dica che la 
Francia ha diritto: inoputeslabilead esi­
gere dalla China una indennità; pecu­
niaria:; :3e la China non pagasse la 
Francia prenderebbe un pegno rimune­
ratore senza dichiarazione di: guerra. 

Merlila. 
Belgrado 2S. Un manifèsto del re rin­

grazia r esercito per la sua devozione a 
bravura. 

C^e^iuania. 
Berlino 28.'T)é)attnay, ri^enomar e il 

generala L()§:.!^rM&/,lnvitati oggi a 
pranzo dai jjB^pi^/èry^Jteri. 

da L. —.—aL.—— 
„ ; „ ' 1 0 . - „ U.BO 
„ „ 13.70 „ 14.10 
„ „ .14.— „ .14,30 
„ „ 12.70 „ 1 3 . -
„ „ 9 . - „ 9.S0 
„ „ 7— ,,,7.76 

Frumento. . .;. 
Granturco ;, , ' , 
Giallone . . . . 
Oialionoino . . . 
Semi-giallone . 
Ginquaiitino , , 
Sorgorosso -, , . 
Segala. . . . . . 
Lupini . . ; . . . 
Avana . . , , , 

Pollepie, 
Pollastri . . . . . da L. 1.40 a L. 1,60 
Gallina . . . . . . „,':„ 1.20 „ 1,35 
Anitre . , . „ „ '1 ,30 „ 1,45 
Oche vive . . . . „ „ 1 , - ,, 1.10 
Oche morte , . , „ „ 1.25 „ 1.30 
PoUi'd'Indla. . . „,.„ 1.20 „ 1:40 

, Legnini. 
Orzò pilato . . . . da L.-^.— aL.—.— 
Fagìuoli dì pianura „ „ 17.70 ,,18.30 
Pagìuoli alpigiani „ „ 20,— „ 25.— 

Foraggi e coinliustibili. 
Fieno da L, 4,—aL, 5.— 
Paglia, „ „ 4,(!D „ 4.40 
Lagna . „ „ 2.1>S„ 2,50 
Carbone. . . . . . „ „ 5.70 „ 7.— 

Fruita. 
Castagna . . . . . da L. 12,—a L, 14,50 

Mercato ben fornito in ogni genere. 

Ì I B R C À ' I ' O DEIÌLA Sis'rA 

Mlono, 27 dicembre 
Il nostro mercato è esordito con 

buona disposizione agli affari, e i biso­
gni ohe ieri a' intravedevano, oggi sì 
sono manifestati con domande, se non 
numerosissime, parò sufflciante a com­

provare óomo il èonsumo, e ntìn la 
«paattlazfoaP (ipoiahè' issa è-stata ed<è 
ancora;:pompietamentè estranea all 'at . 
tuRlé'mWimento:d'affari) opntiaulre-
:golarmèntè ao^:sìiói: aoquistf'Ma :forza 
dbcDàiibissjoai importanti cliericèvein 
sitìffé/:: , :;::: ' , , : ; . ' ' * ' : , : ' : : ' : : . , ; . . .•;• ••':•::.:.:;;::, 
,1 ; lìeàqunlità bèl lca ::flne, sia iò;-g|«ggie 
óh9:;riti^:kyoptó ,];vlU80Ìi'onó :aii*!()*ft:::ia 
pi-èjférìtéj'-eijalouna :yè!ldite si ionó;: é!^ 
fetliatè ;;ft:^tì!'aàtV:fè'iJiiSsimi ;: èòsi'j^lr 
orgiinant!; béli!:\t8iaó - ^ 2 2 ; si pàgiroiià 
oiroji,|Ìrtì 6().:'':.'•::,.,':,'::' 

fììSiPACkDI ;DI à Ó B S A 
• ;;:f' : ?yBNfeli,;:a8; dtemb» 
Béndita goa. 1 gotmìio 8g,Ì3 ad è9.!)S. td. gol 

1 luMIo 81,80. » Sl.tó. Lcnara 8 mesi 24.97 
&.35.0,1 FyanèeaS a vista 08.70 4 99.95 . 

TaluU. : ' 

Pezìt da 20 franoSt a» ao.— a -^ •—L^*'»" 
condM suslriaclie da 808.00 a 208.26; FlorlUi 
anatriaòhl: 4'argentò da ~.-r- a .~.-^. 

.Banca .yénota 1 .genttàio da : — ».-- Sudista 
OÒBtr. Ton, ;i. gonn,; da' :^ a,-r- , 

BÉRtlNO, 28 aicoinbni, 
MoMllato , 498.00 Austtiaoho 642,00 Lom­

bardo 210,00 Italiano 80:10 ; : ' : 
LONBEA,,:a7:iliiiembro. ^ : -

Inglese 100. 7|16; Italiano 9Ì,6;8 Bpagnuolo 
—,-rl; Turco —.—i.:. 

FffiEHZEi '28 dicombra, 
; ,N«pol6onl :ÌÌ'OI'0 , ,20,.- -K "tmiitk 24,96 
Praaceso 99.87 AflonlTabacfii •; -~-^' Banca 
Nazionale , r - . ; . Ferrovie M6rid.(con.) —.00 
Banca Toscana 940 ; Credito Italiano Mo­
biliare .7011;--. K8ntlìta:itaUan»'91.87 : 

Mobiliate 29S.6a,; Iiombàrde I4t.20; Fornirle 
Stato 83l.7(),;Banc»;Nazlonalo:,'848,-r Napo­
leoni d'oro 9.60 : Cambio Parigi 48.00; ; Carni 
bió I/ondr» 120,90 Austriaca ,79;75, : 

PABIGI,2é] dicembre. ' : . . 
Rondiia.8.0io7B;60,;B6ndita, 8 Ojo: 106,60 
Bendit» italiana 91i70 Ferrovie Lomb, 180,^-
Ferrovie Vittorio Emanuele —,—.; Forrovio 
Homano IsO.nO Obbilgaeioai —— honMi 
26,19 - - Italia . 1[4 Ingiese 100,9il6 Rendita 
Tute» 8.(6. :;• , 

DISPACCI PARTICOLARI 

TIESNA, 29 dicembre. , 
Bendita austriaca (carta) 79.20. Id. autr. (arg') 
79.76 Id. anst. (oro) 99.00 Londra 121.05 
Nap. 9.60'/, 

MDJANO 29 dicembre 
Rendita Italiana 91.41; serali 91.20 
Napoleoni d'oro 20.00. „ —.— 

PAHIGI, 29 dicambro 
Obinsura deila sera Band. Xt. .91.40 

Proprietà della Tipografia M.,BARDUSOU 
BwATii ALESSANDRO, gerente , respons 

un piccolo :looale :di t re Stanze 
e Cucina in tiuona posizione. 

Rivolgersi alla direzione del nostro 
Giorna,ie, 

PREMIATI 
NELLA MOSTRA_ PROVINCIALE 

PRESSO IL NEaOZIO 

MARCO, BARDUSCO 
, , m Mercatoveotìhio ' : 

si t rovano in pronto • 

CORNICI DI USTA USO ORO 
CON VETRO E FONDI 

PEB; »ri»Lo:MfV"' 
della Esposizione M Udine 1883 

ai seguenti, prezzi : ' 

L. S.a» _ ' 8 . » 0 ' - A.1II 
4.ao — 5.1© — 6.85 

, — e.»» — 
Si assumono oommiBsionl per cornici 

in oro fino a prszai ooaveaìentisBimi. 

REPIZIMTMOLA 
M COWPLETI i * 

TERRUGLli DI PRUSSIA FINISSIMA 

(Marca Villerog e Bach). 
Per 6 parsone (88 pezzi) d a t , 18 a L, 25 
P e r l a » (7B pezzi) da'» 36 a „ 45 

» Rivolgersi alla Ditta EldANUELE 
HOOKE Mercatovecohio. 

(vedz avviso quarta pagina) 

KiUOVG S I S T E M A 

IIENTI 
TOSO 

Chirurgo: Déìitista Meccanico ; 
';; . UDINE via faolòSarpi tli 8| . 

ÒBJFIiyiZIONI inàiioiiSìffÒBn ora aiftii»é 

— ótìarszioni in plstìiio e «malte artlflciiilò ;—• 

Olitì|ioB<ì istaataasa di tatti i ioloH* 
•'•/••;:,;•: .dei^liKUTl.''.:,;:•;:::;,:•;;=;. 

OBjiiàiW acqui e polveri dÉitìfrìoì. ; • 

(f. 
AL MQOZIO 

D'OROLOGIlRià 

m 
un nuovo orolo^^o a t e g l i a ' 

garant i to uri àiitio per,.Lire T . 
Agli Orologiai sì accorda uno soohfo. -

l , epa da l̂ioeo 
segata e. apaooafe" frànos;;dl dazio, e pone 
iiegnaiijiiarpìÉio'tet^a dalt'abìtaziòne dtel̂  
'Conimfttanti.:;;per '^proHili^^ : é ia iSS« 
ai prewi,seguenti;.; 
la pezzi inlwri (bbrre,faggio)p. Q',°IJ. 2i.80 
Spaccata por tia'o.pupinà » » .3.00 
Segata e spapoatep.iisojfrankUn» » ;3.40 
Fasoine > - ., » »; 2.80 

. P a r pominissióni; all'uifficiPideir Im­
presa Casermaggio militare Casa Nardlni, 
subbiirblo..Pracohiusoi; ed allo spactììp 
tabacohiuii; via Palladio. 

FUORI PORTA VENEZIA. 
Par la corrente stagione invernale 

il .signor Stainpetta. ha provveduto 
per i bagni. 

Lo Stabilimenlo sarà aperto: il sa­
bato e la domenica-

Tutti i locali saranno riscaldati con 
appositi caloriferi a 20 gradi Reau-
mur e la lirigeria sarà riscaldata an­
cor quella prima di venire adoperata. 

Se qualcuno desidarassa fare il bà-, 
gno negli altri giorni basterà ohe; 
preavvisi il proprietario dallo Stabi' 
limepto una mezz' ora prima. 

" I II 

Orario della V'errovia 
.Eartenze 
< DA DDINK. 

Awm 
A VENEZIA 

o|o 1.43 antim. misto ore 7,21 antim, 
„. 6.10 antira. omnibus „ 9.4B antim. 
ff 9.55 i(Qtiiii. acceiora „ 1.30 pom. 
n 4,46 pom. omnibus 1 „ 9.16 pom. 
.jì 8,28 pom. dirotto „ 11.86 pom. 

: DAVENEaiA ; • 1 A UBIME 
orò 4.80 antim. liiccjtto oro 7.87 antim. 

„ 5.B5 antim. omnit). „ 9.66 lutiui. 
„ 2,18 pom. , accel. . n ' 5,53 pom. 
n 4,— pom. omnib. „ 8.26 pom. 
«: 8,— pom. . nuatO: „ 3,81 antim. 

I)A:DDIKE " A PONTEBBA 
ore 6,— ftnt. onmib. Òro 8.56 ant. 

' „ 7,46 tìjt. diretto „ 9.42 ant. 
„ 10,35 ant. ómnìb. „ 1.83 pom. 
„ 6,20 pom. omnib. „ 9.16 pom. 
, 9.05 pom. onmib. „ 12,28 ant, , 

DA IPONTEBBA 
ore 2,80 ant, 

„ 6,28 ant, 
„ 1,33 pom. 
„ 5,— pom, 
„ ' 6,86 pom. 

onmib, 
omnil}, 
omnib. 
ómnib. 
diretto 

A unms 
ore 4,66 anfc 

„, 9.10 ant. 
„ 4.16 pom. 
„ 7.40 pom. 
„ 8.20 pom. 

BAUDIffE . 
ore 7,54 ant, 
„ 8.04 pom. 
„ 8.47 pom. 
„ 2.50 ant. , 

^omnìì), 
a«BÌ. 
omnib. 
misto 

A TBIBSTE. 
oro 11.30 aat, 
„ 9.20 pom. 
. 12,55 ant, 
.„ 7.88 aat. 

DA TR3EST2: 
ore 9,— pom. • 

. , „ 6.20 ant. 
„ 9,06 ant, 
„ 5,05 pom. 

misto 
acool. 
omnib. 
omnib. 

A. UDINE 
oro 1.11 ant. 
1 j 9.27 ant. 

q 1.06 pom. 
„ 8.08 poni. 

Deposito stampati 
pelle Amministr. comunali Opere pie ecc, 

( Vedi ouoiso in gmrla pagina). 

\ 



,j|^„.^.^.J.:jJ-:-]^-^l... 

t à ìllèeyidni M ileif(m()!e^ 4"ÌtmnQ|d|ipraaiÌM^^ Il Friuli' 
i.;;tTdine:--:'^i^ ideila» .Préiettìirà 

i J U i i 

Bepirstainpif p 
Ipp f i 

A 

J'oimiiui^ ; é ó ^ stampe ed oggetti di canceUeria per M SeìMév' 
jàìnmiftiiii^fo 

iitì^ènSiiibiie accujraAa e,;ì>xoaa.ta. .dì t-attét. 1©' qxà±cx&s,%qTìl. 

* lQftTU'nftT'Mf-lf?PT7 * ' ' °* ' ^ppafonlemèntè dovrebbe essore lo scopo di ogni 
fl AliUluJBlaMliiii 'Ij-airinaalato; ma iuveoo," moltissimi :$quo puloro,, òhe, af; 
Metti da"malfttUe''ségr6te"(Blenno'mgie in getìeré) .non guardano cfie: a far 

_ , i''soompàtìre iil'iiiu prfisio i'àppàréiìza de) mille ohe lij tormenta,-anziàhè di;,-, 
etruggare per sempre e radioalraenta la causa ioK»'4''htt-prodotto! e per ciò fare; adoperano ijstriiigBiiti dannósissimi _allà; 
salute propria edi a guella della ^ppole nasoilura. Ciò succede tutti i giorni a quelli ohe ignorano resistenza delle pillole 

/del Pr t ì t i iD/G/ PORTA deU'DniversitS'di Pavia; !• ; ' • ' • ' --̂ .̂ ^ : - \ ^ ^ .''•'•^•-,: 
Queste pillole, ohe contano ormai tran tadue anni,'dt:SuooeSso,incoiiteslato, por lo contìnue «perfette guai-igiohi degli sopii. 

•si droiiiói ohe recenti, sono, come lo attesta jiJjv^llerite'DotUBaziihi di Pisa, ^ rimedio ohe unitamente,^U'aoqRa 
' sedativa guariscano ratlioalmei\»e"<i:iUo preàette malattie (Blénnorràgia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). ^ | K i c Ì f I -

care bene la malattia. 

SmiFFIQA 
Cile la solaiEarmaoia Ottavio Galleanì di IVlilàuo con LaboratorioPiazza SS. 
Pietro e Lino, 3, possiede la fedele e magistrale ridetta delle vere pillole del 

;.Pròf.'if//GÌù*'ariM.:detì5liniversità^^^^^^^ ' ,: ' 

j InYÌa|ft'và^lia postale di L. 3.50 alla Farraaeìa'24v:0tla»io Galleanì, Milano, Via .Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
f ed aU'e8j0M;i4ri;;:pna scatola .pillole del prof. Luigi Porla. — Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul 
g.!aod()'Si*iifertìèiKf;:/•,,•.«..'•',.,,.4;j . , • • ' ;••''-.. 
Ilsf , Vtóteoonfldenziàlì ogni-giopo e consulti ,a^^ 
I Bwerìdiloti: In Udine , Fabrìs'A., Comelli F„,A. Ì>onlotti (Fìlippuazi), farmacisti ;:«o«>l««a, farmacia 0. Zanetti, Farmacia,Pontonij 
^.iTplc|(tc,'Farmacia C. Zanetti, G.'Serravano; Kara , Farmacia N. Androvic; i ' i ' en t» , Giùpponi Carlo, Prizai C, Saiitom; Spi i laera , 
iSAIjihdVicriCSi-iii, Grablóvifa:;'*'l«'iMo, G. Prodara, Jaokel F.{ Ml i ano , SlabilimoiitoG, Erba, via Marsala n. 3, e sua succursale 
«'fifllèitlà yittdrib.fBnianuelilfHi'TS; Casa A. Manzoni e.Coinp, via Sala 16; Koma , via Pietra, 96, Paganini e Villani, via Boromei n. 8, 
"'é:'in tutto le prinóijiàli'Farmiicie del Régno. 

'"m:i "" 

#. lpi Ì Ì iS)y • 
cornici, quadri, stampe 
antiche e moderne, o-, 
le<)grafìéy l̂ucr'da'gpeÒ-' 
flhio. Carte d'ogniì:ge* 
nere a maccliina'ed a 
tìiaiio,5 .d̂ '-ScriVigiei i dà 
stanipa.e'per icommgr- • 
ciò. :QgÌ;ettr di cftiic'èl-
ilèrià/e di disegno; 

Via Prefettura' 
MEMlM'fABMtèA 
liste iiso4iQrQ:i;e,finto 
legno per .cornici e tap-
jiezzerie'a prcaKl di 
fablirlca.fOornior: ,cli 
ógni gener,e:e, labori in, 
legno intagliati ed'in 
carta' pesta, dorati in 
fino. -

Vi» Daniek.Manin ,. 
/ TI lPÓaRAPiA , 
editrice ' del giornale" 
Ipolitico T quotidianî , ;ll 
: It'riull.' ì̂ ii staippàno^ 
opere, giornali, opu-r! 
scoli, ayvisi, registri, 
êpc. coi'inesattezza ,e 
puntualità;^ ne^l' eséeu-

, Izioneia iprczai ,Ì!oa-' 
, Teuièistiissiiiil. 

•H I 
Td 1' 
cai 

: o;::: 

o 
E-i-

O 

• t u . 

Zi ^ 

o 

^ etìlico' •: '^Mr: INbllSTRlÀt.r ;, ̂  •, 

iZMttiue 
brevettato a a S . M. il rè d'Italia ViltorWErnamiela y 

^V••; •.••• /••,'•. „•'-'•.; è ' - tórni tO. •-•;',;•;;,.'y^-/,:4:'';,'.::',r/,,A "' 
delle rinomato; PasiigUe. Màitkmini, Cartesi, BÀer, MV Ermila ii 
Spagna, i'anrtoi) ViDÌij,, Pfeiidini, Bampasxinii, Pateraort'• s ..Loaenpsi 
Cassia Alluminata PiUpnusii ecc. ecc. atto a guarire la tossp, iràilcodino, 
cottipaìilono, bnJnoliite i)d altra ,simili nialaltie; ma il sovrano doji.rimodl, • 
quello che ili nò mottiénteelifflina-Ogntspeoié di tosse,, quèllS che orànioi 
è'coiiòsciltto pòi- r efficàcia e semplicità in tutta Jta|ìa ed anche all' estero 
ò obiamoto col nomo di ! , •<}•!> . . , ,„„i":. 

: ,;I*olvci'i E^ettomli'l^u|iìiÌ.; :• .;„,'". ',«,--:' 
Queste; polveri non hanno bisogno delle giornaliero ciarlalanasche,̂  rtoiomes 

chi si spacciano da qualche tempo, segnalanti ; al pubblico guarigioni per 
ogni specie di malattia; essa si raceomiindano dasii col solo pome o,sia; 

;pér là' semplice;ed;,elegante confezione, sia poi;prezio meschino di ima 
lira al pacchetto, sorpaasatio qualsiasi, altro medicainonto di simit genere. 
Ogni pacciiotto' coiitientì Ì2 polveri con relativa istrazion'e in catta,di,seta 
lucida, munita del timbro della farmàiiìaPilippuzziy ^ ; . 

Lo slaliillinento dispone inoWè delle seguenti, speoialità, olio fra le tante 
esperimontalo dalla scienza medica nello malattie a oili;8i tiforisootto furono 
trovate estremamente utili e giudicata, e per la prepaî iiziotiè accurata, la 
più adatte a curare e guarire le infermità ohe logorano, .ed afflìggono l'u--
mana.specie^ ,•, ,";;; , '•• ir . ' . ' • ' ' • ; • ' • ' -̂ ;''!"..'••..•. ; 
," Solrogiiia ^dl ;ltll'a,i)raIattw<o d i en ioo e rerFaperiOombattere 
la rachìtide, là mancanza di nutrimento nei ;bambini e fancittliì, 1' anemiay 
la clorosi'B simili, „; , , 
;iS<3lrniip« a i ÀÌiBt«iì;Blàiieoofll!iaco'contro;,! catarri cronici dei 

bronchi, dell»; vescica'* in ;tutte le affezioni fii simìi;genere. '; 
S c l f » p p « di . « l i inn e fctóoi'ìmpòrttìhtiSSimb'preparata tófaiop 

corroborante, idoiièo in sommo grado ad eliminare le-malattie Croniche del 
sangue, le cachessie palustri, eco. '-, ; , 

t^el rnppo di '»ati<aiuo a l i » «oalctna, medicamentp rlcpnosQÌuto 
da tutte le autorità modiche come quello'Bhe giiàriàce i'àdìcWiheiite' iè'lbssi 
bronchiali, convulsive è canino, avendo il compqnenie balsamico'del Catrame 
e quello sedativo della Codeina.̂  ; ; ' ' ^ ;' ;' , 

Oltre a ciò alla Farmacia Filìppuzzi vengono prepari)fi! lo Sciroppo di 
liifoifólatlato di calce, V Elisir Coca, ì'BUSÌr Chimi V Elisir ,Gloria, 
V Odontalgieo Poniotti, \o Sóircppó Tamarindo PiiippUMi, V Olio di PegaU • 
di Merluzzo con e séiiaa protoj'orfwro .cfi/erro, h polvei'i antimoniali 
diafhretìohe per cavalli '0 bovini, eco. eco, ;, ;. . 

Specialità nazionali ed:,ester6 come: Farinalattea Nestlù, Ferro Bravais, 
Magnesia Honry's e Landriani, Peptone e Pancreatina Óeffesni, 'liquore 
Gmidrm de Gugot, Olio, di Merlusza. Borgm, Eitratto Orzo Talliti), Ferro 
Favilli, Estratto Liebig, Pii/oleKe/iawl, P'oMo, Spellanioii, Brera, Goiyper's 
Bòlloioay, Blancard, Giacomini, Yallet, febbrifugo Monti, sigaretti stramonio, 
Mspicli, Tela all'arnica Galleani, catlilugoLa,S!i,Eiirisontyhnj Elatina 
Ciuti, Confetti al bromuro di canfora, ecc. eco. : ' ' •• , * 

L' assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. -.' . ' i 
i.Acque minerali delle^ primàrio fonti italiane e straniero. ; 

PER LE 

illiiì 
Perdoglie vecchio, distorsioni delle giunture, iugróssamótitf dei Cor , 

doni, gambo e delle glandole, l'or mollotto; ' vesoicóni, eoppelletti, pulitine/; 
formelle, giarde, debolezza dei reni e per le malattie degli occhi, della gola 
e dei petto. „;, 

Lo presente spneinlità è adottata nei Reggimenti di Cavallerìa e Arti­
glieria per ordine del R. Ministero della Guorra,icbn Notata data di Roma 
9; maggio: 1879, n, 2179, iHvisibne Cavallerìa, Sezione II, ed approvato nelle 
R. Scuòle di Veterinaria, di Bologna, Modena e Parma. ;; 

Vendesi'all'ingroasóypì-è.'iso rinventoréPl<;t>.oA3EÌn»ontl, Chimico 
Farmacista, Milano,'Via''Solferino,48 ed a! minuto presSo la già Farmacia 
A«li»o«»l.ora''ettSro|l,;Co'rdusìo, 23. 

PIIGBXO; Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. «-— ' 
> •.'' mezzana' » 2 . > > 3.S0. 

: » ;; piccola ";» ' ,1 > > S.— 

",'Idèm .pe( . I t o v i » t . i , ; ' , ' , ; . , 
Con istruzione e con ;i'occorrente per l'appUcazionB.. l i , 

' NB. La presento specialità è.posta sotto (a protezione dello leggi ita­
liane, poiché munita del marchip di privativa, concessa dalRegio Ministero 
d'Agricoltur^: e. Commercio. •• ì . ' , ',,,,,• i-: i ['.. ; ,-,'V,.'.*,.. ^ ' ii . ' 

, V'iuiflo,';' Il.azivùal;eiv̂ KÌiiuon,y';i*icô ^̂ ^ 
. K^rcparattt 'c^.òiu^iy4™<e<>te , .ncl ; I ia l iornàop|o dl.-sp'e' ' . 

clnlSii^'. YoioHn^a' lc 4lol ch ina le^ - fai-tnà^jE^tn AaEli|ftonil, 
P i e t r o ' . ' , . " ';'" "' '•/: iir;.; ,,i'i,' ''i^iV!.','.'"• "';.;' .';.-'••.O'-'.'.;..'..'a^'' 

; .Ottimo; rimèdio,, di facile ajiplldazìone, per asciugare le piagìe'semplici, 
sqalfilturei e, crepacci, e per gaarirolèaionitraumatiche,in,genere, debolézza 
alle reni, gonfiezza ed acque alle;gamb'é'próiiotfe'dartroppo lavoro, 

• I»rezWdc« |a , , ' ' ;Bo«l i l l ,» ; t . ÌB.50.''•,'''••''•,• .;'• 
Pei"evitare contraffazioni, esìgére'làjfii'tìà', a màiio dèli'inventore. '•' 

Bapósitoin ;UpiNE presso la Farmacìa Mwscro'e Sandrlrfi'efro ilDuamó, ' 

; InfaUifcile a n t § | f rroieliev Pf l JgQIJ] del ProJGessor Dottor LUifi i PORTA dell'Università di Pavia 
•",• Vavmavla X, _ÌS*,At,Wtì!A\'tO e^A,MjIjMAWM, vìa MBvuvlgHyMHano con laborato 
:'. /Invano lo studio indefesso degli scienziati si occupò per. avere un rimedio sollecitd, sicuro privo di inoonvenionU,-per combattere la infiammazione con scolo di mucosità purulenta della membrana doli'liretra e del 

prepuzio npll uomo e dell uretra e della vagina'della' donna;-che'i chiamasi U lcnnor t - ag l a . Invano perchè si dovette sempre ricorrere a! J»nli<anj|oeoi>all»c, al penccn l t c l i c e ad altri 
pmedi, tutti indigesti, incerti,;o per lo mono d'effiòacra; lentissima,-' v ' . ' ' • ' 

; ' , . .n". '° '° "''?• Pi'Wondo conoscitore dello malattìe dell'apparato uro-genitale, seppe dettare una formula,per combattere in modo assoluto e sollecito queste malottìe fu il celebre Professore LUIGI PORTS déll'univarsità 
;; di Pavia. ,— A questo rimedio che presentiamo fll.pubblicci e che può addiritura chiamarsi il sovrana àék r l o i c d l ; abbiamo dato il nome doli'illustre autore. — Queste pillole di natura prettanionte vegetale 

;•,; pello loro attiviti non subiscono il confronto con altri specifici i quali tutti o sono il retaggio della vecchia scuola o sono semplici mezzi di speculazione. - Troviamo eziandìo neceasario-rìchiamare'l'attenzione" sópra 
,.., ,1 incontrastabile prerogativa che hanno- queste .Pillole, oltre d arrestare .prontamente la gonorrea s'i wcente che cronico (mccta: militare}: ed' S quella di facilitare la secrezione dille urine, dì-aimire àUslriMìtmentì 

uretralt ed il catarro di yesaioa, essendo rtipltre; trovale sempre neoessorw «««e malattie dei reAi (coliche nefritiche), tutte malattie queste a cui Vanho soggetti ciuellicho hanno troppo disordinato o viceversa 
.quelli'obe condussero una vita castigata corno per esempio, i sacerdoti, ecc. - tossono quindi liberamente ricorrere a questo speoilico le persone che hanno qualsiasi disturbo all'apparato aro-genitale benché non sia 

•'gonorroa, essendo stato precisamente lo scopo, del Professor'LUIGI PORTA di form,are . . « ' « . a c o rimedio che atto fosk a guarire tutto le malattie di q •> 
' La notorietà di questo specifico ci dispeasa'ilìlpa'rlarns; più; oltre, sicurî  che iiessuno potrà non atforraareche questo rimedio non sìa una della migliori conquiste fat'tt 
.celebre Protessero PORTA, insuperabile specialista per le malattìe suindicate. ~ Costano ,.L, :» la scatola e contro vaglia di L. S,80 si spediscono por. tutto ilmondo 

fatte alla sciènza dalle sapienti investigazieni del '• 

- V i conipiego buono B. N. per altrettaritó PiWofe professore L. PÒRFA, non che placons polvere ii'er acqua sedaitnà, che da ben W anni esperimento 
...„,.,„),„ .,1 ,„ .u„„, ,.„., „„,„..„.• -"••-'"••-•-••--••••• •-reiroii, applicandone l'uso come daVistruzione che . . . . - —-•-• 

Dottor,BAzzmi, Segretario del Congresso Medico. 

Onorevole signor Farmacista OTTAVIO GAUEANI; Jl/ifanó. ,, ,,_^ _ ^ _ _ ^ ^̂^ „„,„„ „^„„„„„ „ „ „,. „„., , „.,„. .„ ,...„ 
., nella/mia pratica,;sradicandone lo Mennorrmie sì recenti che.croniche ed iìl alcuni :casi catarri, e ristringimenti Mrei!roit:'appli'ca"ndone fuso7oVe''Ta^iistr'Sione^ che trovasi seffnàTa"daTtoofeSro'\uÌGrPORTA.'— 
.1.In altcwdell mvio; con considerazione credei™^ ' ̂ ^ ^ , ^Plsa, 21 settembre 1878. Doltor,BAzzmi,SOT'etario dei CoiwrejsoJW?dico. ..,.;. ; "̂  • • ; ;* ; . , ; , : IM :M ' 
.; , . • * * y ^ " * " ' ' * * * ' —. Dwtroconsjgfio di molti e distinti medici, mettiamo ^ avvertenza il pubblico eontt-b le vario fsMca^iofij'delle nostre specialità ed'imifàziòiii'oj viù delle volte dannose alla salute o di 

,,„,,S'?'WJ4"'ff^°H,,Sss?^o,s^?nrl della genuinità delle nostre esortiamo i consumatori a provedersì direttamene dalla nostra casa FARMACIA n. 24 di OTTAVIO GALLEANÌ via Meravìdi, Mìlaiio, o presso i nostri 
Rivenditori esigendo quelle contrnsegnate dallo nostre marche'di Fabbrica. ' ^ • • . . . ;' , , • .' ' , '^ , 
„ ùl^yf,*,"^^*'*" S « W » " * ' » d « e » a m m a l a t i I n t u t t i I i^iorni d a l l o o r e t i « I lo » v i s o n o d i s t i n t i m e d i c i c h e 
Farmacia e fornita dì tatti i rimedi che possono occòiWre in qualunque sorta di malattia, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mum'ei se si richiei 

,,ji.Farniaciai24 .di; OnA-vio fiì»WAN|lvia;'51eravìgli, Milano. 
• Rivenditori : la «d ime, Fabris! Angelo, - Comólli; Fràhoesoo, e Antonio Pontotti (Filipnzzì), farmacisti ; e torlalB, Farmacia C. Zanetti,! 

KavBj.'Farmaoia;,N. Androvic;Trenti.j Giupponi,Cario, Frizzi C, Santoni; S p a l a t r o , , AIjinovici ««.airs, Grablovitz ; S'Iumo, G. Prodram, .̂  
JftO?i!tsal.a-tiallaria„VittorJ&-EBiaauole li. =72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 13; R u m a , via Pietra, 96, Paganini e Villani, via Boromei n. 6 

; :visl tan4 

;'3S' W^ 

iclio p e r m a l a t t i e vcnoa'©o, T^ La detta 
\iglio.medico, contro rimessa di vaglia,poetale .alla 

V r l o s t c , Farmacia C. Zanetti, G. Serayallo, 
Stabilimento C. Erba, via Morsala n. 3, e sua 

icipalt Farmacie del Regno; ] 
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